
IN ITALIA 

Sanità, summit a Bologna 
Gli assessori a De Lorenzo: 
«La gestione della salute 
deve tornare ai Comuni» 
il vaso della pazienza degli assessori alla sanità era 
già colmo. Ora, il commissariamento delle Usi e la 

•. revisione della legge di riforma sanitaria sono le 
gocce che l'hanno fatto traboccare. Da Bologna 
parte un messaggio nazionale firmato da tutte le 
realtà metropolitane contro il governo. «Restituite la 
sanità ai Comuni». «Si crei l'assessorato metropolita­
no alla salute». Giudizi al vetriolo anche sui ticket. 
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• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
~ ^ ALESSANDRO ALVISI * 

••BOLOGNA. Ridateci la Sa-
• ntta. Basta con la mistificazio- .< 

ne che da dieci anni addossa 
sulte spaile dei municipi le 
.malattie del servizi sanitari 
quando te leve del potete so-

., no altrove, ntUe mani delle re- ' 
filoni e. delgoverno. Ridate la -
Sanità al comuni: a tutu, e • 
quelli metropolitani subito, 
con adeguati poteri e compe» 
tenze. fi primo passo conerò ' 
to? L'assessorato metropolita- ' 
no alla Salute. 

n messaggio indirizzato alle 
pia alte automa dello Stato -
Andreotti, lotti, Spadolini, ol­
treché al'ministri competenti 
- e forte e autorevole. Per la 
nettezza del contenuto e la 
portata delle. Orme. CI sona ' 

. traiiUI altrigU.assessori comu­
nisti Moruzzl (Bologna) e Pa-
pone (Genova), I demoeri- •• 
stlanl SaMo (Napoli) e Mori 
(Róma), i socialisti Annatasio 
(Catania) e LamanuzICarbo- , 
ne (Venezia). l'Arici: Insom­
ma. .1 titolari più importanti 
delle «cattedre» alla Sanità, i 
grandi comuni metropolitani 
più tre realta particolari come . 
Catania, Palermo e Cagliari. Il -. 
ministro De Lorenzo Incontro- ' 
rt llaiorl della mlsirv*- urft-
«iatneM» rnoltmta ter) dopo 
un «summit» a Bologna ^ nei • 
prossimi glomL 

Net mkino delle autorità 
decentrate della Sanità, dun­
que. I decreti sul commissa­
riamento delle Usi • lo sciogli­
mento del comitati di gestio­
ne, oitra alla revisione della 
legge di riforma sanitaria. La 

j^Ua. Non si offrono garan­
zie al cittadino sulle questioni 
determinanti della sanila: un 
sentilo migliore, più efficace, 
trasparente, meno' burocrati­
co. Ne I recenti provvedimenti 
romani garantiscono rispetto 
alrrnvedenea del ;parott nel 
geajeino«JelleelnMlìufestMi|ra* 

'W.TtMmit- dicono gii as-
iaMtri~sotti>ancora una voi,, 

.tttteoi»un**«uaoelO.*lnac-
* eeltiMe.'-Sono-isn ponardi' ri-
tabDento per la sanila da mH-
leanrA adesso li si vuole spo^ 
gllare di ogni competenza. -

U proposte. Il decreto go­
vernativo deve essere emen­
dalo, secondo, le indicazioni 

del testo del disegno legge re­
dattala) comitato ristretto del-
. la commissione Sanità del Se­
nato. Che, nella sostanza, pre­
vede il potere del Comune 
metropolitano sulla materia, 
anche prima che il nuovo or­
dinamento sulle autonomie 
locali entri effettivamente in 
vigore. Nelle .grandi citta - si 
Insiste-occorre un unico Co­
mitato di garanzia per tutto il 
territorio, indicato dal Consi­
glio.comunale e presieduto 
dall'assessore. I commissari: 
la nomina deve essere di 
competenza dei sindaci, su 

- indicazione dei Consigli, nel-
' l'ambito di un albo costituito 
presso la segreteria generale 
del Comune. Lo stesso sinda­
co avrebbe la facoltà di sosti­
tuire il commissario di una 
Usi. In ogni Comune metropo­
litano. Infine, il coordinamen­
to permanente tra i commis­
sari delle Usi andrebbe presie­
duto sempre dall'assessorato 
alla sanità. 

CU assessori: «Il nostro 
obiettivo è schierare i comuni 
metropolitani a garanzia di un 
moderno funzionamento del 
servizio sanitario nazionale, 
nel pieno rispetto del cittadi­
no utente»; Un indirizzo, que­
sto,-che contrasta nettamente 
anche con I recenti provvedi­
menti sui ticket agli indigenti. 
«La circolare del 7 gennaio 
che di fatto scarica sui comuni 
l'onere delle spese di assisten­
za farmaceutica e un'assurdi­
tà, anche dal punto di vista 
costituzionale. I soldi non ci 
sono, i bilanci sono già appro­
vati: le città come possono fa­
re? Dai primi conti ciascun cit­
tadino Indigente verrebbe a 
costare all'amministrazione 
locale un milione. A Bologna 
sono duemila, a Torino venti­
seimila e via crescendo nelle 
altre citta. SI dissanguerebbe­
ro I comuni che oli» tutto ri-

-scalerebbe» anche.un illeci­
to mettendo quelle somme in 
bilancio. Eppure il diritto al-

' l'assistenza è sancito dalla 
Costituzione. Qui si rischia in­
vece di creare una fascia di 
cittadini senza nemmeno la 
possibilità di avere le medici­
ne». 

Caos nelle circoscrizioni Cronaca di una giornata 
di Roma per le nuove norme d'attesa vissuta con loro 
sulle esenzioni. Lunghe code tra impiegati volenterosi: 
per rinnovare il tesserino «E a giugno si ricomincia»..» 

Ticket, in iila con gli anziani 
«Ragazzi prendete il numeretto» 
Mentre alcuni Comuni, ad esempio Milano, hanno 
deciso di inviare a casa i nuovi tesserini per l'esen­
zione dal ticket, a Roma i pensionati fanno còde 
lunghissime nelle circoscrizioni- Una giornata in fi­
la, con loro, negli uffici della 12», a Laurentino 38. 
Nella bacheca, per spiegare cosa fare, ritagliati ed 
ingranditi gli articoli dei giornali. Gli impiegati: «Un 
disastro, in quastocaos chi clcapisce è bravo.^»' 

CINZIA ROMANO 

ftfj ROMA. Se non c'è la fila... 
diffidate: non è un colpo di for­
tuna; semplicemente, none lo ' 
sportello giusto. Negri uffici de­
centrati della 12* Circoscrizio-
ne, nel popoloso quartiere ro­
mano di Spinacelo, non c'è. 
nessuno: si può fare l'esenzio- " 
ne dal ticket? «No, deve andare 
alla sede centrale, a Laurent!- ' 
no 38» spiega l'usciere. Due' 
autobus da prendere, che non 
passano neanche tanto spes-. 
so, ed un bel po' di strada a 
piedi; più due rampe di scale 
per raggiungere il •serpentone» 
dove ha sede la circoscrizione. 
Ma il vigile ci dirotta: «Per l'e­
senzione all'altro ponte, quello 

dirimpetto, dóve c'è II servizio 
sociale». Pochi 'metri a piedi, 
altri due plani da salire, esten­
ua nella stanza dove da lunedi 
e- un continuo andirivieni di 
anziani; chiedono se hanno 
ancora diritto all'esenzione e 
cosa devono, fare «perchè il 
dottore ha detto che te medici­
ne senza pagaie non me le 
può- più segnare». «Slgnò, me 
(accia un po' vede sto libbret-
to» chiede L'usciere che usa un 
tono scanzonato e scherzoso 
per sdrammatizzare il clima, 
giustamente irato, delle decine 
di pensionati. E lui il primo "fil­
tro», controlla le vecchie esen-
zlonl, il libretto della pensione. 

e dirotta coloro che hanno 
speranza di risolvere il proble­
ma verso l'usciere che, mentre -
piantona la porta d'ingresso 
agli uffici, distribuisce i nume-
retti. Alle 10.30 siamo al 633. 
•Ma mica sono tutti i "numeri" 
di oggi. Ogni mattina, la media . 
è dfS, 300anzianl»noi (accla­
mò quello che possiamo». E" 
chi è In regola, dopo aver 
aspettato il turno, esce sban­
dierando,, a mo' di trofeo, il 
vecchio foglietto! rosa dell'e­
senzione appéna tjrhbratocon 
la nuova convalida. «Pureque-
sta è andata.:.rni hanno fatto 
fare più giri di una boccia, lo 
ero andato prima alla Usi, ma 
mi hanno detto che dovevo ve­
nire qui», dice con l'aria trion­
fante un anziano. «Tanto fra un 
po' ci rivediamo» gli dice l'u- ' 
sclere, «e perchè?», «perchè tut­
to questo teatrino è valido fino 
a fine giugno-poi signori-si ri­
comincia tutto daccapo» spie­
ga l'impegato comunale. «Ma -
che si credono che non abbia- • 
mo niente da fare tutto il gior­
no» s'incavola una vecchietta. 
•Mia cara signora 6 cosi, co­
munque Il sul muro è tutto 

spiegato» e l'usciere indica la 
bacheca. Dove sono stati ritra-
gliati ed ingranditi gli articoli 
usciti sui giornali. «Ma non c'è 
una circolare di spiegazione?» 
«No, ma dia retta a me, sul 
giornale è più chiaro». L'Impie­
gato, che sembra più un vigile 
alle prese con l'ingorgo; bloc­
ca l'anziana dònna che va drit­
ta a chiedere I! numeretto. «No 
signora, lei non ha più diritto 
all'esenzione: è indigente». 
L'anziana si guarda intomo e 
senza.dire una parola esce. Ma 
poi rientra e mostra il tesserino 
di invalidità. «Neanche questo 
è buono, per gli invalidi biso­
gna tornare dopo il 15 gen­
naio. Cambia tutto, aspettiamo 
un altro decreto». La donna in- -
siste e fa il nome dell'assistente 
sociale che la segue: «ADora si- ' 
gnora ritorni quando c'è l'assi- -
stente sociale, cosi vede lei se -
si può fare qualcosa». «Io sono ' 
ragazza madre.'Che devo fa' ' 
re?» «Anche lei tomi quando ' 
c'è l'assistente'sodate». E la 
storia va avanti da lunedi; una 
processione ' ininterrotta di 
pensionati, invalidi, indigenti 
rimandali indtetri nella speran­

za di avere, in seguito, più noti­
zie, maggior dettagli. L'unica 

.certezza, ia conferma dell'e­
senzioni per i pensionati che 
non arrivano a 18 milioni di 
redditto e hanno più di 60 anni 
gli uomini, SS le donne. Ma gli 
altri pensionati? «A noi hanno 
detto che non nehanno più di­
ritto» spiega l'impiegato. Ma la 
nota del ministero, venerdì 
SCORO, correggeva la prece­
dente, affermando che anche i 
più giovani mantenevano il di­
ritto. «A noi non risulta. Co­
munque mai metterci la mano 
sul fuoco...tanto ogni giorno ci 
ripensano». • 

L'anziana signora tira fuori il 
- suo tesserino rosa che è scadu­
to in giugno e non ha mai rin-

- nevato. C'è allora da riempire 
un modulo. La donna non dice ' 
una parola e guarda dritta ne-

' gli occhi l'Impiegato, lui capi­
sce al volo. «Non lo sa riempire 
il modulo? No? Non ha nessu­
no che la può accompagnare? ' 
Vabbèdia a me, ci penso io». E 
agli anziani che «assediano» la 

• sua scrivania avverte: «Ragazzi, 
un attimo di pazienza che ho 
una pratica da sbrigare...» . • 

Senato 
Bocciato 
decreto 
delgoverno 
•1R0MA. Non gitene va pro­
prio bene una al ministro De 
Lorenzo che, nonostante 
sbandieri di avere dalla sua tut­
ta la maggioranza, non riesce 
a portare In porto nessun prov­
vedimento. L'altra sera la com­
missione Affari sociali del Se­
nato gli ha praticamente ri­
scritto il decreto per l'esenzio­
ni dai ticket per gravi patolo­
gia, ieri, sempre il Senato gli ha 
riservato un'altra amara sor­
presa. All'unanimità tutti i se­
natori della commissioni Affari 
costituzionali ha sonoramente 
bocciato per mancanza dei 
presupposti di costituzionalità 
(l'urgenza e la necessita) il 
decréto in materia sanitaria 
che prorogava, tra l'altro, fino 
al .31 dicembre di quest'anno, 
la validità delle convenzioni fra 
il servizio sanitario nazionale e 
i laboratori privati. Dal decreto 
è stato invece salvato solo l'ar­
ticolo che riguarda l'iscrizione 
gratuita al servizio sanitario dei 
lavoratori extracomunitari. 

Sul problema degli esami di 
laboratorio e di diagnostica, è 
arrivata una sentenza della 
Cassazione. La suprema corte 
stabilisce che. qualora i servizi 
pubblici non siano in grado di 
soddisfare le richieste degli as­
setiti entro ' quattro giorni, 
compresa l'emissione del re­
ferto, gli assistiti sono autoriz­
zati dalla Usi a rivolgersi presso 
una struttura convenzionata. 

Usi 
Commissari: 
tutto 
in alto mare 
•JB ROMA. Neanche l'ennesi­
ma riunione della maggioran­
za è servita per trovare un ac­
cordo sul decreto per la nomi­
na del commissari nelle Uri La 
discussione nella commissio­
ne Affari sociali della Camera 
si è arenata: la De continua a 
contestare e a prendere le di­
stanze dal nuovodecreto sigla­
to dal governo (il primo era 
stato sonoramente bocciato 
da tutti nell'aula di Montecito­
rio), e vorrebbe lasciare le co­
se cosi come sono, in attesa 
del disegno di legge di roforma 
delle Usi. E le divergenze sono 
rimaste intatte nonostante due 
riunione, sia con i responsabili 
dei partiti che con i gruppi par­
lamentari del pentapartito. 
L'ultimo escamotage, nella ri­
cerca di una soluzione, è la 
creazione di un comitato dei 
nove, (si riunirà martedì), un 
concentrato di esperti che do­
vranno individuare le linee sul­
le quali si possa trovare un ac­
cordo. 

E l'ipotesi che la De avanza, 
è quella di ben tre commissari 
per ogni Usi: uno nominalo 
dalla Stato attraverso i prefetti, 
uno dalle Regioni con le pro­
cedure In atto nelle assemblee 
regionali, uno dai Comuni o 
dall'associazione di Comuni 
Secondo il de danni Fontana, 
con la stravagante proposta 
«sarebbero cosi rispettale le 
competenze sul territorio delle 
tre autorità». Ma Psi e Pri hanno 
fatto sapere che non intendo­
no sentir parlare di tre com­
missari. Tuttoè in alto mare. 

• • ,•:'::;••.:•::•/: : Tra pochi giorni avrebbe dovuto ctìi^ anche fl padre alcolizzato 

Mestre, strangola la madre inferma 
«Ero costretto ad accudirla da solo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHfkXISARTOAl 

•«•VENEZIA, Doveva badare 
alla mamma, non autosuffi­
ciente. Stava per tornargli In 
casa anche il papà, alcoliz­
zato, dopo un ricovero all'o­
spedale. Giorgio Fagarazzi, 
un uomo di 50 anni, non ha 
retto, alla, prospettiva ed ha, 
strangolato la'madre, Settari' 
mtàcm». UeJtra notte bt 
telefonato alla sorella: «La 
mamma non sta bene...». È 
accorso il cognato, infermie­
re, ha trovato l'anziana si­
gnora stesa per terra, nel cor­
ridoio. «La mamma è cadu­
ta...», ha detto timidamente 
Giorgio FagarazzL Altro che 

guito dal Centro di salute 
mentale dell'Ulss 36 di Me­
stre. Fino all'altra notte vive-. 
va In un appartamento di Uri 
condominio del quartiere S. 
Teodoro, alla periferia di Me­
stre, con la mamma, Irma Le-
perdi, 77 anni. Una signora 
non autosufficiente, malata. 

inciampi. La donna era stata 
strangolata, con rabbia, al 
termine di una lite. Viveva 
col figlio matricida, un uomo 
di 50 anni, psicopatico. Il so­
lito «raptus»? Stavolta lo sfon­
do è un rx>'diverso, la goccia 

, ...m.™. « , » • «hrhafatlo trWweari ri va- ;-•• alia quale ccariwque _ .^... 
L W t n ì ^ n ^ t a ; » evpmbabitóe.ntè l!lmml«t; era legafesto^Con riluto 

• . irT^.Sffì?-X 'nertte^rr&mo^tìS^el pa.x w .est»m^«ùrl»ràte'tepa. 
die, l'angoscia Insostenibile dava, la vestiva, la accudiva, 
di dover bacare a due anzia­
ni non autosufflcìenti. Gior­
gio Fagarazzi. ex portiere 
d'albergo, soffre di. «disturbi 
psicopatologici cronici» da 
15 anni Da altrettanti è se-. 

Più difficile il rapporto col 
padre, Osvaldo, settantotten-
ne: anche lui non autosufflì 
-dente, con parecchi proble­
mi legati all'alcol, dentro e 
fuori gli ospedali.-L'anziano 

genitore è attualmente rico­
verato al Giustinian. Fra qual­
che giorno,- però, • sarebbe 
uscito. r 

Forse Giorgio Fagarazzi 
non ha retto all'idea di dover 
seguire, lui «matto», entrambi 
i genitori O forse voleva de­
dicarsi solamente aDa ma-
d^rtip>d^ili»1torno in ca-

rapparianiente, è scoppiate11' 
una lite tanto inconsueta 
quanto rumorosa. Il figlio ha 
stretto la roani con fona at- . 

i torno al co|lo, della mamma, 
poi l'ha distesa tra l'Ingresso 
e la cucina, l'haooperta con 
un plaid, si emesso a telefo-' ' 

naie alle due sorelle sposate, 
una a Vicenza, l'altra ancora 
a Mestre, poco distante. I pa­
renti, accorsi, sono rimasti 
choccati dalla - scena che 
nessuno, a quanto pare, ave­
va previsto. 

Neanche l medici e le assi­
stenti del Centro di salute, 
mentale: «È stata una sórDrê : 
s|ijjr»!He | e * noi», # * « « . - / . 
no, «non c'era stato alcurl se- ' 
gno premonitore, né prece­
denti comportamenti violen­
ti Fagarazzi è una persona 
mollo compita, con la madre , 
non aveva mai avuto conflitti, 
anzi, era il suo punto di riferi­
mento». ' 

Giorgio Fagarazzi Irma Lepsrdi 

:' •?*"' ' :'v ?. A * " "-** • V* t " 
Fatto sta che i disturbi del­

l'uomo erano andati via via 
aggravandosi Da tre anni 
aveva abbandonato anche, 
gii ultimi, sporadici impieghi 
e viveva con la pensione-
d'invalidità. Al centro del­
l'Ulss. si - recava periodica-

.ut «̂  * ». •• •.-•• W 
mente e spontaneamente. In 
passato era stato anche rico­
verato, attualmente gli aveva­
no prescritto l'ennesima tera­
pia. Ma l'impatto con le pro­
spettive di una vita farrrfflate 
pesante è stato prù forte di 
ogni cura. 

Nuove SportWogon 1.3 e 1.31 
a L 17^50.000 e L 19^50000. 

; Di urta SportWagon conoscete la classe, la 
versatilità e la raffinatezza delle soluzioni tee- ;;.•; 
niche. Da oggi, l'impegno di Alla Romeo e dei 
suol;ConcesSronari si traduce in qualcosa dr-

:: più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolu- , 
_'' tamente competitivo, per le due nuove versioni 
\ 1.3 e 13 L Nuove SponWagon 13 e 13 L: «e 

stesse grandi prestazioni del motore boxer con 

; due allestimenti diversi, per un unico emetto 
';,;, di esclusività e un grande piacere di guida. 
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